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degli argOTiienti obbligati 
di questi giorni si è V apertura 
piii 0 meno prossima del parla-

Ycrremo senza dubblq, come al 
solito, alla fine cU novembre, pre-
cisamente come per gli studenti ì 
quali tino :5ir ultimo giorno 
dono godersi l'autunno. Alla metà 
di dècembre poi si sentirà il bisp-.̂ ! 
gno di andare a casa a godersi le 
fests natalìzie, e così si,potrà giun­
gere a tebbrnio soaza aver fatto 
nieriteper: rpi godersi le vacanze 
di carnovale e così̂ ^ îa vìa. 

Là cosa però quest'anno si com-
!ìca di piii per la richiesta se éi* 

a meno a chiudere la sesr 
slòni^ìHittuàle sessione è troppo 
lunga perché non paia utile 6i addi-
vepXr4§:CiS',ma d'altra parte si tron­
cherebbero tutti ì lavorl4n;..corso. 
*?^ce ne. soiio di jmpòrtàiitif 

Oltre le solite leggi giudiziarie 
c*è p. es. là ^ ^ o r i m ^ della legge 

di voto anv lUiistrativo. Conviene 
che cada? d'altra parte però, an­
che se non cadesse^^ger la chiu­
sura della seM6lie7 se ne farà 
qualche cosa? 

Davanti al parlamento poi^Cisono 
tante leggi politiche e basti per 
tiìtte quelle per T approvazione 
delle famose con^^pioni ferrovia-

'^Y,'^.^:!^'^i\:gif 

A\V estero 

-« A. Tolone î|̂ 4ecos^<^4i 
^Iiolera,ottpa Mtóigliaj unonol éarÓ, 
sett'ì a Orano e uno a Bona; cinctue 
decessi nei Pirenei Orientali. 

In Italia 
X 

Nossuri caso e nessuna notizia uuo-
va: ìa condizioni sanUariepi^Venezia 
si Daantengono ottime. 

Ll^mmalata a San Trovaso conti-
tnwa a migiioraro, quella al ponte della 
"Verona è aggravatiasiraa. 

Dalla mazz. del 5 alla mezs, del 6 
C a s i 1Bt4 e'BMsarii flC^S 

^-

Promncm di Alessandria, —1 caso 
ad Castiglione d'Asti e a Monga|dlnf,f,̂  

Provincia di Aquila. "—7 casi ad 
Aìfedénàl 1 a Earrea, Scontrone e a 
RoGcaraso. 4 morti. 

Provincia di Bergamo, ••^^g^casi ,a 
Desenzanp al Serio e a Teìgato ; 1 a 
j^pssico, Calcinate, Calcio, Cologupla, 
MontìceUlipCa^^^lgo^^^dalunga «̂  
SRr??!̂ ?̂ o* 2 naorti. 

Chiarì, Corticellì, Ospedaletto^^ Palaz 
zOl|j?̂ jJ morti. 

Provìncia é% riemerta. — 2 casi a' 
Castel Cisterna; 1 a Nola. 5 morti. 

Provincia di Chietì. •«-i caso se­
guito éft̂ Htnorte a Quadri. 

Prpviricia di Cremona. —- 2 casi a 
Santa Maria; i a pasalraoruno, .pro-
mona e pi5!SEÌgHettone. 2 morti. 
'provincia di Óuneo. — 6 CBÌSÌ;!^ 

Seguito da Eoprte in persona provo-
niente dau^Trancia. 

Provincia di Eeggio d* Emilia. — 2 
a Eeggio; 1 a Casteinuovo nei Monti* 
4 morti. 

Provincia di Rovigo. — 2 oasi a 
Bottrighe; 1 a Crespino. 1 morto. 

/Provincia di Salerno. — 4 caBÌ a 
Scafattì, 3 a Nocera Inferiore. 

Provincia di TomnO' ̂  2 casi ad 
B i n ' i ' ^ T ^ LI-.^ 

nJ r ̂  I 
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(NOSTRA 'CARTOLINA) 

Dal Comitato dotla Croce Rossa 
Ore 3 ant. del 7 Ottobre. 

m 

La;ri!ìfrescata gjtpbrina calata giù 
cort'ljipa inaspettata, .î r̂̂ é che al)|t]ij| 
provocata una leggera reerudesconkà 
ne! numero dei casi ;*ll altra sera in­
fatti, ne avevamo sette in più del 
giorno precadante;— ma fu cosa pas-
sftggiera^.erchè ieri alle 10 pom. il 
boMettìno ne segnava aoio 21 e 17 
tó'orti tutto comprèso. Ormai anche i 
raeciici credono che il colera vada de­
scrìvendo la sua parabola discendente. 

Il ; ma la Corto specialQ ne modificò 
la pena, 6 eondannollo a nove anni 
ài reclusione. Andò esuìga Firenze, e 
§olo riel 1856, per la generale amni-
stia accordata dal governo, ritornò ad 
Aquila. Fu capo del governo provvi­
sorio nel 1860, sindaco nei 1861; e da 
q.UQir epoca sino a poco tempo prima 
delie ultime,;piezionip^jiitfche, prési-
de|i|fe4el consiglio provìncifile. Dalla 
9?. leigislattira venne sempre mandato 
alla Camera dei deputati dal eoHegio 
dì Aquila ad eccezione dell*ultima; 
e perciò poco a^i^resso fa nominato 

Questo è l'uomo da tutti amato ed 

.f̂ pcom^ questa ?rolta :^i sento ìn-
.^^inpÒ aiia pretofitfa, cosi vi pr 

stero alleaste che._MJ amas 
niaco non di ossa o cartTla^ni preté­
sche, ma di loro gesta dì, pace ©fSi 
amore. Vi ho sempre scrìtto che la 
maggior parte dei consiglieri munìoì-
paU di Aquila, e specialmente dos 
compohènti la giunta, è afflgUata al 
cltìricaìismo, raffinato dal gesuitismo. 
I clf̂ rlcaii eî  ì gasuìti s^g^^no il co­
modo, sistema dì scindei^^'cliyid^r-

^^ r imp^^re ; 9rq«ando''M?'"pópon0 
imp^rarej sulft^no l'iftcondio : della 
discordia, poco curandosi del benes 
sere deìlGomanij dei popoli, degli siat! 

4 

con.une di AquUaV ca;pitanati daImSfc. 
lifluo signor sindaco, hanno ì^raticato, 
pualw .-iiensiàrendosi 

•'i 
^.' . . - • . . 
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ne..La chiusura della sessione sa-t|,.̂ ^̂ ^̂  a Cuneo, e Bocca di 
rebbe un semiseppeIììmento,ftil*che 
a r ministero non può piacgp. La 
sarebl?e però la miglior cosai 

.lavori delle altre leggi con un 
po' di buona voglia si potrebbero 

2zare ; la camera potrebbe 
con semphcissimà deliberazione rì-

e commissioni cadute e 

I. 
I ' : 

relative relazioni. 
Ma perchè ciò la camera potes­

se, fare farebbe d'uopo che vi fosse 
una vera maggioranza ed un mi" 
nistero che sapesse dìriggerla.Qra 
la maggioranza non c'è ed il mi­
nistero non ha la forza che gli sa-
robbo necessaria. 

La chiusura della sessione non 
èiigunque nel fondo se non che 
una questione di forma, mentre 
quella che manca è la sostàttft 
Si chiuda o meno la sessione par-
^ montare, non se ho farà niente e 

j e g g i che il paese sì attende nori 
verranno punto .discu||j3 fino che; 
cessato V attuale equivoco, non si 
formerà una maggioranza solida 
e Wtr ì ta di buoni sentimenti. 

Oggi maggioranza non e* ò ; eh% 
se l'attuale per cui il ministro si 
regge può dffli maggioranza, l 'è 
una maggioranza negativa e nul­
la i l « l 

Povero paese I 
pe è stanco dì questo couti-

mvXo equivoco, dì q n e g | perpe­
tua atonia ! — Quando vorriperò 
scuotersi? lo voglia e lo potrai 

Baldi ; 4 a Drenerò Morozzo e Saluz-
zo;3 a Boves;! a Busca, Carde, Carlù, 
Lagnasco, Poyeragnp, Raccoi|,igi, e 
Sant'Albano. 14 mp%Mf 

Provincia di Ferrara. — 3 casi a 
Codigoro. 1 morto. 

Provincia di Genova. ?^ A Genova 
21 casi e 7 morti. Dai casi preceden­
ti morti 10. Alla Spezia 1 caso, 2 

lari visitai i! lazzaretto di S. An-

del prof. MaragUana coadiuvato daf-
r egregio dott. Sacchi, uno dei più di­
stinti deloorpo medico genovese. KSoHl 
ammalati erano in viadi cònvalescen-
za; altri lottavano framla vita e 1 
morte, dalla qpaK^rara volto arrivano 
a redimersi, malgrado le cure più e-
nergiche prontamente apprestate. 

Era in quèll* óra neir Ospedale, e 
precisamente dentro la camera mor 
tuaria il celebre doÌt*ÈsTodeBco Klènttz 
accompagnato da un codazzo di me-
dipi|ve venuto qui apposta per studiare 
i c'aratten del morbo. 

ammirato per la sua vita privata e j Così gU antichi jmministratorì *Ì 
pubblica senza n«o e senza macchia. 
Né sarò io certamente colui =cha' in­
nanzi allE ĵt̂ imba d* un uomo virtuoso 
vogUà^mormorare parole dì biaHimo. 
Ma la verità prima delle persone ; e 
là verità è questa :#ŝ ^Che sempre Q 
qùEisi sempre gli uomini, che hanno 
sagriflcato suU* aitavo della patria po­
sizioni, aff^ij^aostanze/e che erano 
propiti a sagrifìcare finche la loro vi­
ta, muoiono; ffi|^|e,SRÌinodió 8 le preci 
venali dei loro pemicitti della patria 
stessa ». Il senator^^annMla^è morto 
epn tutti i cosi.dSfi ftQsMtì delia 

misura 
eccSffonale che avrebbero tkr govar-
m provocata. Infatti 'adesso siamo 
stati felicitati della dittatura del à§, 
legato legioj signor Morof̂ tt̂  
ha già promesso naari è mMtiTpè^ 
presente V Pier P avvenire; Se Ì K i a o 
i-ose fioriranno. 

r^S'iJ^"'?'...-
P Z—J. - 1 
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i! suo passato di esule, di patrlots^ di 
martire. E Satantochè i itWas'aU n.oa 
farajanq divorzio, dal battesimo a ì fa-r 
^ll'^li, da quella fucina di errori, di 

Mnganni e di tirannide, eh'è la,chì§|g 
dai preti, costoro v^V):anaO;.8^TOre U 
dominio sulle cosciehze, serberanno 
qgnpra integro sui popoli il loro pre­
stigio, ed avranno contìnuamente la 
opportunità di sprezzare il veleno 
dpU'bdip sopra ogni liberale istitu­
zione. Fuori adutf|ie i preti dalla fa­
mìglia, dalia scuòla e dalla società, 
se vogliamo rendere più puro l'am-
biente delr uman^ edupR?iione. 

* 

* 

« > 
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^•'mì^; morti del casi 
" * • • ' r ; ; ; . ; i. 2 
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casi a 
Portofino ; 6 a Porto Venere; 4|^ San^ 
pierdareaa; 3 a Sentri Ponente; 2 a 
Bussalla ; 1 ad Apparizione, Bolzanet-
to, Chiavari, Crocefieschi, Prà e Sar^^ 
zana. 9 morti. 

Provincia dì Mantova, -
Motteggiano. 1 moi;]̂ ft, 

Provincia di Milano, — 
r 

Milano. 
provincia di Modena. ™ 

Fio^ffl) e a Sassuolo. 1 morto. 
Provincia di Napoli. — A Napoli U 

morti e 16 dei casi precedenti. Nuovi 
casi 43 così ripartiti: S. Ferdinando" 
3, Ghiaia 4, MontecaWario 3, Avvooa-> 
ta 1, San Carlt? Arena 9, Vicaria ^Q, 
S. Loréri?.o 1, Marcato 7, Pendino 1, 
F^^o 4. 

3 casi a 

1 caso a 

1 caso a 

^volontari, che si erano rio-
cìf|usi nel latórétto per curare ico^-
lerosié'frfurono colpiti dal morbo; e 
m* assicurano anche gravemente; spe­
lliamo bana por quei bravi giovani. 
Nòve ttiediei furono destituiti dai Con-
siglio^fitciale per aver abbando­
nato il posto al moméféb del perìcolo. 
Cercherò di spedirvi ì nomi, aftinché 
1} pubblichiate, additindoii al sereno 
gmdizio del paese. Continuano ad af-
flpó le offerte in danaro e O^gottì̂  
con tanto alancio di carità da riusci­
re un vero corifoWo fra tante miserie. 

• 4 

flT. 4' 
à' m si 

^ q a t l a , 5 ottobre. 
. • • : -V** ' * j Ì * -

'^^t In provincia: 4 casi a Bî f|̂ , e a 
Torre AiHUingiata; 3 a SvjQwanni Te-
duccip, 2 a Boccoli'«caso, 1 a Chiaia-
no, Pontictìllì, Uosina, S- Oìorgio 0 Se-
cQjlIlglìiPt 4 morti o 10 dei ettai prò-
ubidenti. 

Provincia di Novara. — 2 o^sl a Sa-
lasco tì a Agnitocfmturbìa. 

Prouiftcia di Panna. — 2 casi a 
Pama ; 1 a St̂ n Lasssaro e a Tòvriìo. 
2 morti, 

Prouinclfit dì Pisa. — Un oftao a Pisa 

La morte di un Sè)lfttòre„Tr? Mon sv 
smentiscono mai — li Delegato Ha-
gi$^^ì^ Il colera a Barrea. 
Un «Uro uomo, il quale, secondo là 

sua coltura od i suoi mezzi, contribu! 
fld innalzare 1' tìdifi^io. dwUa nostra U*; 
berta, è morto come vìsse : uniilo, in­
temerato, onesto. Il Sonatore Fabio 
CanneHa alla 1^'^a. del giorno 39 
dqUo scorso settembre rose la sua 
bMr anima a Bìo. Nacque nel iSÌ7, 
e già nel 1818 ara com uidaute della 
guardia nazional^Dopo I moti di quel 
tempo ed il lìbtirticìdio del Boìboue 
dì NupoU fu processato e condannato 
a morta dal Procurator Generale (3al-

E sempre preti II! Ma come sì fa 
a non parlare di questa genìa male­
fica e perversa, la quale non si stan­
ca mai di attentare alle sostanze ed 
ali* onore, alla vtlW ed alla salute di 
quei tapini che hanRO la sventura di 
capitare sotto i loro luridissimi ed 
immani artìgli? Eccone un'altra di 

-éostoro che non sì smentiscono mai. 
Qui e* è un orfauotrofio, nel quala,, 
vengono ricoverati quegl* infeìici che 
sono 0 orbi di padre 0 di entrambi ì 
genitori. Ebbene come prefetto od ì̂  
siitutore dì questi sventurati vegeta 
un abataccio, che risponda al nome 
di'D. Vinctìnao Morelli. Il degno sa-
cerdota, tanto p^r seguire le tradi­
zioni ilorioso do! celebra Torquema-
da, perenne con Uùa riga di fouo i 
poveri fanciuUÌ, per maniera che ora 
rompa il capo ad uno ed ora la co­
stole ad un altro. Poche sere addio* 
tro, s^in| | , j | |f riguardo aUa sventu­
ra e alia ê̂ êra . . | | j^ degli orfan^Uì 
alle sue curo afìlTOi, carVoÒ di per* 
cosso e con la solita riga dì fdfro un 
ragazzetto, il quaU ì! giorno seguenta 
non poteva muoversi in alcun modo. 
Ma quaia fu U grave ragiona che sug* 

gerì all'abate siffatta tortura? il dì* 
sgraiiato fanduUo, dormendo, russava 
B recava iU ŝturb© al troppo gentile 
©d ignorante ìstitutA^rsl 

ToccbiRBQo finaìmente una notasemi 
lugubre, futtì sanno che a Barrea 

ha piii.î tato il colera la sae teB^e.E 
poiché pare, che voglia per ijimìche 
tempo rimanervi, si é psnsato ad al­

tre tmaspecì'a di '^^2^r,.|^^.. o'vf 
compie rUmcio di custode e^mfer -
roiere Ì*ex;garibaldino Zoilo Betti. Per 
cura dei deputati Angeionì e Capponi 
il lazzaretto è sttìo proî Veduto di 

. ' , . - - . . - • • • - , . - • . * i - ' j ' ^ i i ^ ' ^ - ' ; • • • . - • . • 

ietti, lenzuola, coperte, disinfettanti 
e dì ogni altra cosa, stimata all'uopo 
indispensabile. Ansi i due onorevoli, 
che militano sotto bandi^f^.dÌTersé, 
hàttno con la loro pofmaueuza colà 
di alquanti gìoìèÉI; rincorati qui 
veri abitanti — ed hanno mostrato 

• 

che innanzi alla sventura dimentìcana 
gli odij, e può accendersi la face del­
l'amore. Nà i notabili di Aquila si 
SODO mostrati dammeno ; giacché, ìa-
viWì dal prefetto a soccorrere i co­
lerosi di Barrea, raccolsero fra lora 
f egregia somma di 810 lire. 

Riassumendo questa coi-nspondanssj 
possiamo afìVrmare: ch*à più focile 
trovare cuori getìtiNî î f̂eoncbè pera* -̂
ne nmlifiè é pronta ali* abnegaiioàs 

'ed ai stigrìfizìì fra uomini caricbi ̂ *; 
famìglie e di guai, che fra i sacsr» 
doti e i leviti d'una chiesa ìju^ìardii 
e tiranna. (*) 

• • . Qui 

0 II terribile morbg che io 
tantt^ partì d'Italia e che in ìspetìla-
lità menò sì terrìbili stragi nella ri* 
dente Napoli, colpiva prL>prìo in que­
sti giorni anche r egraglo vaìeutissim0 
nostro corrispondente dairAv^od^ pr<*£ 
Vìucento Qar̂ sjsa togliendogii,, ̂ ìpp̂ a-* 
lo in NiìpoUj l* ottimo gèsnìl^j^,, 

Al vivissimo suo dolore ci róseiaia® 
coir animo addoKìralissimoì %doka*i 
di aon saper© in qaab modo l^i'^M 
P ìnt^nsì^geì duolo di cui par k if* 
repamfelìe p ^ H a «gli è slfatki«^ & 
peraiettiamo dì dirgli alm<in*.> ̂ h« l«lla 
aa dividiamo il^a»^ dolora. 
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Di fronte alla Francia 
• ? _ - ^ 

VOpinione non crede che l 'u­
sci ta, di Herisson,oàinistrodeltòra-
mercio dal Gabinetto francese, ac-

nnerebbe alla fino della politica 
ganale aggressiva della tJlrancìa 

Terso r It^tlia, Questo sintomo vi 
sarebbe se uscisse Meline^ mini­
stro dell'agricoltura. 

ì^ 

^Lf l ' iMl ' m-
m^on si rispoìide ! 

|siciirasi che, in seguito ad un 
collogmo col prefetto ^dl#^Roma 
sguliracislorg^ della Giunta in u-
na unione ^ ìva ta , il sindaco non 
risponderà alla lettera di mons. 

.'rocchi. 
^|EJ i-i—r'r J , ^ •-.-. . 

- •r-W.^n&'^"'-

Convenzione 
Si riferisce con riserva la voce 

y i ^ l M U a consentirebbe ay^,pro-
MiTrfJga della convenzione manetaria 

g aietro promessa da parte della 
' F r a n M dì, agevolazioni nei nuovi 

dazi sul bestiame. 
- T.T - . - . 1 — 1 . 
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Dchtto egiziano 

1 commissari dei JDiiMtO; pub­
blico hanno deciso di non seque­
s t rare ì fondi che si trovauo^^lle 
imani dei Mudirs priJienienti 4 l l le 
dogane^ e dalle t e r ^ o m ni a di pro­
cedere soltanto contro il governo 
6giliàno presso il tribunale inter-

' Lega di conservaton 

-'4^^: 

reuzzeitung », commen-
lando la notizia che alcuni mem­
bri de lpar t ì to conservatore ingle­
se intendono intrapreudere un viag­
gio a Pietroburgo, Parigi, Berlino 

ienna per '"tendersi coi prìn-
'i copser"" '̂  di queste cittS, 

specialmente •^:.-r'^'^ alle misure 

li: --' parlaìT^'.'ari dei diversi 

enzó sul mezzi dì cpabattere le 
mene anarchiche. 

^mve frft gli operai e per GSSTTCoia easi 
pensa a lavora; pttrlò come UD oàpo» 
operaio ai atìbiìavoranti, disse e|u, e 

irei come un padre ai 8U||^fìgli. 
Ci venne allestita uria modesta refe­
zione 0 quindi si girò un poco per il 
podere accompagnati dallo stosao Se­
natore, cu? tutto spiegava 1̂;° a ogni 
domanda rispondeva, e vuole ora faro 

\ • , 

l'ortolano, ebbe a dire egli stesso, co­
me ha fatto il lavorante^ ît 

Si parti sulle carrozze del tramvia 
appositamente appareccliiate, accom-

.̂ ^pagnali dalle rappresentanze che cl̂  
Vlpnero a incontrare, al suono di due 
musiche e ft-a gli „|gettuosi saluti da-s 
gli operai al lóro presidente onorario; 
si partì con rincrescimento da quel 
luogo destinato a divenir celebre per 
ragrìcoltura, ma si andava a Schio 
già salito ad̂ f̂tUa rinomanza per Tin-
dnstria. Si entrò festoscygi^te a ScUiô ^ 
e dopo breve fermata Isilfn^tì il Mu-
nicipio, tutta la Società si raccolse 
nella sede de! Circolo Operaio, dove 
il:,p|esidente di questo Sodalizio ten­
ne uiifl;41scorso ispirato ai sentimenti 
di concordia, dl^|olidanotà, di previ­
denza. 

Vi fu quindi il banchetto che non 
poteva riuscire più geniale, onorato 
daU%4resBnza deironor. Toaìdi, che 

'*fifSlsS^1m affettuoso saluto ai suoi 
elettori di Marostica. Né mancarono 
discorsi e brindisi dettati da schiettez­
za e sincerità di nòlìli pensamenti, 
ape(?iaìmente da parte dei rappresan-
tant i i Sodalizi di Schio, e fra Val-
legria il buon umore e la più schietta 
cordialità venne presto l'or%ij partire. 

La partenza fa come l* ardivo, fe­
stosa, però aveva di più il rincresci-
ihento del distacco. Suonavano le mu­
siche, si sentivano prolungati evviva, 
si davano corditeli strette di mano, è 
Bì partiva con lasoddìsfazitìif 4Ì||IS Ì̂Ì̂  
visitato laboriosi operai con la spe­
ranza in cuore di vederli ancora; sì 
partivainon già fra il chiasso e una 
smodata allegria, come^gviene so­
vente, ma con ta compiacenza di chi 

Nelle Stoffe dì eota^i^dorainano i 
fioromi di voUuto,iiiu^sopra tinta. 

Nelle manteilìue^lande varietàlf 
Se pure potrà dMt"^rietà. 

Quanto ai lavori d'addobbo la fel 
pa ha il predomìnio ihcontrastato. 

In fatto di biancheria però il dca^ 
^ j torna in voga; fodero e lenzuola 
si ornano dì cifre immense con orla-
tura dì smerlo doppio o triplo aden­
ti molto larghi. I ricami inglesi — 
adesso è tutto inglese! — sono di 
preferenza greggi pei vestiti ; por 
biancherìa invece di colore azzurro 
SU stoffa "Wànca. 

9*e!l ^ lu s i e ros i «Il IVa 
Alle liste di oblatori già publioate, 
siamo interessati ad aggiungere le se­
guenti offerte che figurarono nel gior­
nale Ki^^aneoe noWel BacMglionei 

Famiglia Geìega-Navara Lire 4, Co. 
Alessandro Friuli Ben 1. 

Il Comitato ha ricevuto dall'onor. 
De Zerbi la lettera che publichiamo : 

e Napoli, 4 ott. l | p . 
» Egregio sig. Stornit 

» Ho ricevuto altre 99ÌI||lfle, e con 
questo Ella mi ha mandato 2401 Lire 
e 12 centesimi. Balla , relazione che 
il Piccolo e la Gazzetta di Napoli 
publicheri^nno posdomani vedrà che 
ikdenaro dei Padovani è stato beAe 

> ' _ i _ i " I l _ ^ ^ j -

affldiato a noi. 
schiudo il periodo militante della 

Croce Bianca con un avanso di oltre 
65000 lire che sarà consacrato a aul-
levare le maggiori*mÌ8g4|y|QÌ.super­
stiti, 

Ecoppiò da ogni ìabbro ieri sera a » Spero mi sia presto possibile s 
Bovolenta quandoM soldati del P e | gerle la mano. Mi creda intanto suo 

mitato incaricato di ricevere dai pri­
vati ofiferj^LqualeS^ assiduità *•*" 
defessa iavTO e tuttóra lavora. 

Ieri sera il nostro Teatrp^iSociale 
a merito esclusivo dei signot'i Schiè* 
sari.Jott. Edoardo e MÌnozzi Carlo 

l i ^ . ^ l S l ' ^ • I ' : : I I 

ha dato al totale bepdcìo pure dei 
cholérbiMlo spettacolo di musica e 
di drammatica che riesci assai brìi-

, i | - \ | 1 ^ 1 — ^ i j - i ^ y ^ Ì ' j 4 ; ' ^ I ' -_ 

lante. Tutti cantarono bene ed ispe-
^^lialità le signore Gurian e Bottelli 
ohe con la loro voce chiara e simpa­
tica strapparono al pubblico unanimi 
e ben meritati applausi. 

La commedia*' Marit0ii$ moglie in 
^^(^scliera riuscì discretamente bone, 
ma la « Duchessa » lasciò moltoa de­
siderare sia neU* accento, che nella 
mifflca drammatica. 

Il concorso iftlv Teatro fu alfiii nu­
meroso e sì vedevano persone d* ogni 

fìceto e d'ogni partito, ed U ricavato 
riesci di molta sorpresa quando si 
considera che i cittadini indistinta-

: ' 

.k 

I - r 

- ; . - , . ^ 5 - . 

mente ài^|eil<|frgl|Jfett<| ** ^^^^ °^^'" 
ta pel detto scopo cohslpthdola al­
l' onor. Coraitatp comunale. 

Por ora basta, presto dirò qualche 
cosa sulla giovoutù consclvana. L 

I ^ i . i - [-••• '. /. • 

j I 

6, ottobre. 

MV^IA^ U E S E R C I T O W 
Evviva il nostro Esercito I 
Questo sìa il nostro grido I se 1*E-

sercilo giWmai snièn|ì|(ìe ae stesso, 
nelle grandi prove d # ' sacrificio e 
della abnegazione. E questo gnàoi 

'Mmm 
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6 ottobre. 
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SANT ORSO E A SCHIO 

Domenica la'nostra Società dì M. " 
Sjfe^jfudata a Schio per fare una gita 

W p i a c e i ^ ^ Erano più di centc^jji,. 

- i!^-' 

=':.. 

m 

quanta opéWi, che anctavafto- a visi­
tare quella industriosa città, a vedere 
e asalutaro il senatore Rossi, che da 
poco tempo avevano fatto loro presi-*; 

ente onorario. 
Tutti sì ripromettevano di passare' 

tina bella, giornata; né le speranze 
faUir^n% perchè la gita fu invero 
bella, brillante, ordinata. 

Il viaggio fu quanto mai felice né 
occorrerebbe parlarne di più se non 
sentissi l'obbligo di ricordare 1' acce-
gliehzaj che ci fu fatta a Thiene nel 
nostro passaggio. 

Il Sindaco e la Presidenza della 
Società di M. S. erano ad attenderci 
fuori del paese, e ci accompagnarono 
al suono della banda e della fanfara 

palla piazza. Quivi suonò anche 
l i ^ o s t r a musica, si iterarono per* 
«sSz' ora le accoglienze oneste ìe:4ie-
te, e si continuò poi la strada fra le 
grida ^ ^ Viva Thiene, Viva Marostica. 

Sì prese la via di Sant'Orso, per­
chè si sape^ che colà d alpItWa. 
il senatore Rossi. Difatti egli era ad 
sottenderci nel suo podere - modello, 
dove ci accolse con molta cortesia; • 
saentre la sua musica suonava alle*» 
gramente e ci onorarono varìé'̂ >rap 
presentaniie colle loro blindiere. EbUf 

L I ' 

grato i| dono di una pergamena con 
nn indirizao e tenne un breve discor­
so. Parlò col senno di chi ha speso 
la vita fra lo studio e il lavoro e 
tutto ha appreso dal gran libro della 
esperienza, con la fami|iWfi|fdi^lW^ 

Clvad»l«.|HÌPIÌ4Gonsiglìo comu­
nale di Cividale hj scelti e nominati 
\ professori di quel CoUegio-convittp 
^acoi^o Stellvax, 

]!Si©sit§!)lp©IIisiiss. — L'avvocato; 
Davide Fano di Venezia fu nominato 
Pretore di Montebelluna. E' Fano un 

libravo ed integerrimo^magistrato, e 
liper di più ojj^osissimo, q^lità, ne­
cessaria per chi assumere funzioni 

, . j ' i , - - / • • • • I '^-T-^- \i^-T.-:-

difl*rètòre a Montebelluna, dove in 
causa della questione del Moritello 
dalla Pretura vengono emesse la ba« 
gatelia di 4000 sentenze penali al^ 

, r anno I 
^••"^^Mtolip. — ! Matc#-'aì- y i ^ f •ìn|; 
fpraga'Efinanuele. Era consigliere prot, 
vinciale e avea sempre preso parte 
attìvibsima ai lavori del Consiglio, 
Membro del Comitato prov. dì soc­
corso,; per gì* inondati, tenne quella 
dnuGilissima amministrazione con,so­
lerzia intelligenza ed ordine ammira­
bile. 

IJ<§li}ie> — La drammatica Com** 
I ' I • 

pagnia, diretta dal Giacinto Gallina, 
^̂ àFr)0 gli allori colti al Uan%on\ dì 
Milano, fin dal. 1 corrente, recittf'al 
teatro GixTxhalàii di Treviso, dove è 
festeggìatissìma. 

A Udine la si aspetta con vìvo de­
siderio posdomani. 

W«3roBBa. -— Su Verona si ||^8oa-
tonato il temporale: sul MonteIStifo 
ha nevicato! 

Il* « SquidrouéW" » Reggimento Ca­
valleria Ifovàra provenienti nel mat­
tino da Padova, accorsero alle ore 10 
pomeridiane sottj pioggir. ctirotta, 
senza distinzione ^\ grado, a spegne-
Ifò un' incendio avvenuto per causa 
ancora ignota in tìP-tasoUi'c di certo 
Meneghelli Giuseppe, afQttanziere alla 
distanza di due kilomatr' d r»?.ese. 

Sì deve all' iri'iefjssa e fui-̂ cosa o-̂  
para di quei bravi soldati ss la casa 

fu preda doUe fiamme che vorticose 
eran spinte conti'essa da impetuo­
sissimo vento. 

Credo mio dovf i-a dì rendere, senza 
esagerazioni, pubblico questo fatto 
generoso da aggiungersi ai tanti altri 

*ch6 onorano il nostro Esercito. 
' ' . ^ 1 . ' _ ' : • - • 
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6 ottobre. 

La nostra benemerita Giunta Mu­
nicipale, sostituendosi al consìglio, con 
deliberazione d'urgenza assegnava la 
somma dì lire 200 a prò della fami­
glie povere colpite dal cholera di 
poli e Spezia. Nominò poi un Co 

Uai jp«$̂  a i taafòdla.— La moda 
quegf an^if f iù ph^ mài i^projilide ak 

usto inglese. A poco a pocQ#s(cosà 
strana I);;l'Ingbi;i>Ta ha invaso la 
Francia. 

Nel prosaiuìo inverno dunque sem-
*^éi*%seranuo inglesemente stoife 

' dyjana ruvida somigliante ai ^ iu l - i 
che si adoperano per vestiti d'uomo. 
Si antepone un t^"''uto a grossi grani 
o nodi, poluso o ai tinta cangiante 

*grigio*terra, rosso con un riflesso ver­
de 0 tì(|prro. Si fa una gonnella uni-
t^l^^c^^oUe impunture eàpilha giac-
ctòtfa con collo e risvolti di velluto; 
è semplice, comodo, signorile; Si u-
seranno pure molte gonnelle di ve?-
MQÌ unito. 

Le signoresche le fanno in 
badino che ci vuole unita la cw^cms^;s 
(lo scheletro, diremmo) a cioè una 
BOttogonna di cretonne un poWinsal'-
data, listata da una gala di velluto a 
larghi canuoncini su cui ricade la gou'̂  
nella unita, foderata di mussola nera; 
senzftg^fcto sistema la gonnella ufi-* 

jij,ta ricade in pieghe che non hanno 
garbo. 

Su queste gonnoUe di veZuef, se 
nere, si mette una tunica di sioiTa 
nera di nuovo genere a fiorami, lana 

EJb.^i!-F£ 

mi 

devotissimo amico. 
» R. De ^erU. 

» Ill.mo sig. GioJB|.tti- # ^ 
sta Storni pérOòmi-
tato di beneficenza 
pei colerW 

Padova ». 
I l pesxiiii» d i I"«&Msie Covilo* — 

Abbiamo gridato ripetute volte con­
tro il pessimo sistema con cui tene-
vasì un pozzo a Ponte Corbo e che 
era destinato a dissetare colle prò-

I - ^ I ' 

tante in 'quei diatoriii, specie'W Vìa 
^ - I r A - ' 

Santonini, 
Siamo lieti di annunziare come il 

municipio se ne preoccupò chiudendo -
quel pozzo, che ers*un vero deposito* 
di sporcip>,,;ed app 1 î ijc^^ovi una 
pompa. 

Benissimo I 

•̂ '̂̂ Ci scrìvono: 
fàà 

«Se sopra il giornale vengono indi­
cati rappezzi dei;-,cerealì in genere,„|ft 
domanda perchè non vengano mav4n-

^ I I 

dicati quelli del vino, delle uve e del 
mosto, essendo li!i*'maggiore raccolto 
della nostra provincia, con che si met-

gravissimi aeira 
peniatore, la geUtilezxa d'̂ Ma donna 
sono rappresentati colla massima prè-
cisioifkSambrflf^b'^oprìo irapoasibile 

'^•Ji^^i o^-'c ' . , - l i ' ' ' 

che collMntessere t̂ìJtóifti si poasand 
ottenere tali risultati! ___ 

Noi co ne còngratUlkmdcòiBìgbor 
MonteSÌ e invitiamo i padovani a re­
carsi ad ammirsire l'opera della pa? 
sienza e dell'ingegno del valente ar» 
tista. 

I ^ 

iàrSSail «sofifielila^j^^, — .In»' 
sieme al prof. Giacomo Casa che la­
sciò tanta bella fama di sé per gli 
Birreschi à^vd eseguiti n e l ^ f É ® 
Verdi lavorano adesso ìa Arona presso 
quel bravo industrialo che è il comm. 
A. Cantoni, ì giovani pittori nostri 
concittadini Giuseppe Vianellp è Vet­
tore Rizzo. 

Questi artisti insieme ad altrf di 
gran vaglia dipingono le volte del pa­
lazzo Cantoni in ^^ona che il p r^ 
dettò Cantoni sta uUtmandPgiusta 

' disegnp^di suo figlio l'Ing. Vittorio, 
1 Cantoni. 
j II giornale La Cronaca Aronese ac-
i corina poi ad un banchetto data dallo 

\ - I 

(stesso Cantoni in favore delleSocietà 
ì Opfraie Aronesì che sì preatar^ÌP|ei 

soccorsi ai colpiti dei colera. Ed ac­
cenna pure che i no«*fi giovani artisti 
succitati Vianello p Rizzo che lavo­
rarono erìtrambi sotto k scuoia del 
distinto prof. Casa nel Teatro Ver 
stf̂ jino dipingendo alcuni affre|.^hì né! 
palazzo tal sig. CaWtonì ih Arona con 
soddisfazione del proprietario e degl^ 
altri che vanno colà a gustarne le 
b|Uezze. 

Cominciando da venerdì (10 corr.) le 
esercitazioni libere npi giorni di ve­
nerdì e lunedi di ciascuna settimana, 

\ avranno luogo daHfore 1 alle 5 p. : 
•ffeats??» SarlbtttiSt»-—j^a'.com­

media in se**" quadri II Romanzo di 
un giovar••^^^fero annojò e divertì 
ad un ten i.-" «eresse non è com-

^ ' I - I 

plesso e completo; ma è tutto sboc­
concellato, ̂ |̂t«^ ritagli. Il perso-
naggio pnn^ . le però Ipsre, piùche 

!o sostenne inappùnVabUmente, stu­
diandosi di essere eguale sempre a 
sé stesso dftl principio alla Qne. Na­
turale senza sforzo, sobrio senza prê ? 
tese, egli mantiene l'arte sulla velli 
via. Ed è solo battendo questa stra­
da che: l'arte non morrà mai. Il con­
venzionalismo ed il manierismo, che 
solleticano l'orecchio senza toccare 
il cuore, han fatto ornai il? loro tem-
pò: sono ricordi di un'età che fu. 
Anche il cuore si è ribellato all 'ar-

h ' j i -m\ 
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terebto:o^,a gioniflR*l.utti i cpiuvatorìì 
fp:itandO:|lMdanno all'ignorante deri­
vante al monopolio doiil piazza? Que­
sta pratica se fosse posta in attività 
servirebbe al Municipio e al Ministero 
centrale ne,i riguardi della statistica 

La domanda la giriamo alla Càmera 
di Commercio, la quale ai giornali dà 
notizie tanto incomplete; non potrebbe 
fare partecipazioni che valgano qual­
che cosa? 

IJai^oB-t I n vSmlsat. — XJn'ttt̂ ^ 
dustria tutta speMàJe nella sua ap­
plicazione alle arti è quella del B*ò'lò-' 
gnese signor Carlo Montesi, come po­
trà accertarsene chiunque volesse an­
dare alla Trattoria degli Stati Uniti, 
ove per | inti le condiscendenza del 
conduttore signor Bonati stanno ap 
punto esposti in apposita sala i la­
vori col sistema in parola. 

Il Montesi ha l'abilità di contes­
sere assieme vimini in modo da for-
|]g>fi||fe alcune statue proprio parlaii-

su lana; i disegni in V(i|a sono *dl! ti. All'attuale mostra figurano qiflle 

l 
X 
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tiaciosò, allo studiatf^^ 
Vanno pure impartiti elogi alla si«i. 

gnora Cattaneo ed ai signori Arrigp-
ni, Giunnelli, e Tosolli. 

Una contadinella dagli occhi bìr-
riccUoi e di una..;, infantile ingenui­
tà si fu la Jucchi-Bracci. Dispensav^ti^J 
baci e sorrisi con una grazia ed un' 
civetterìa tutta sua. Seppe conqui­
stare il pubblico nella sua breve par­
te ed ottenere 1'applauso. 

Fu bissata la canzone interna càn-
in còro dagli artisti. Benèl 

Stassera Ì)ora. "* '̂! • 
H*rogHrai5fflBi5i!fò del concerto che la 

musica del 10" Reggimento funteria 
eseguirà inPiazzaUnità d'Italia stas­
sera dalle ore 7 alle 9: 

'1 
1 

1. Marcia 

tì' 

- - '—, ' • L - ' 
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quadrati od anelli molto sparsi, ov 
vero degli intrecciamenti di foglie e 
di fiori, anche questi di stoffa inglese. 

Chi voglia fare cosa bizzarra può 
sotto ta tulìtà nera mettere una 

I \ 

gonnella di velluto granata o color 
BotàQav.\ 

di Re Vittorio Emanuele, di Re Um 
berto, di Giuseppe Garibaldi, di Giu­
seppe Mazzini e della Eogina Mar­
gherita. 

La maestà del Re-soldato,^|| gravi­
tà del capò dello Stato, il lampo del 
genio dell' insuperato guerriero, i pen­

si; 

2.'Sinfonia 
3, DuottOî ,* 
4* Mazurca 
5i Atto 4. 

8/ 

Pacioua -" Musone. 
(Sa^ua^or/ìosa —Gomoz. 
Alda ~ Verdi. 
• Tunnel Club — Pagano. 
Africana ^- Meyerber. 

6. Rapsodia % - - Ungherese-^W^ 
•^ 1. f I v J " " ^ ' 

7rGalop — Pietro M?cca—-Marenco. 
Uaaa a l d ì . — Bernardino nel suo 

viaggio dì nozze va a teatro per la 
prima volta; ogli sì meraviglia molli 
Simo di vedere la sua signora riem^ 
pirsi le tSsèhe di p W e far portare 
al teatro daldWmestìco alcune botti­
glie di vino e due scatole di carne 
conservata, 

— Berenice, cosa intendi di fare 
con tutta quella roba? 

— Diletto Berni^iflo, ho letto nel 
libretto dell'opera che fra il terzo e 
il quarto atto, passano sei settimanel.,.. 
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i^lSaSSliio doUd^ipUbblioaziofìi di 
Diatrimonio dei 5 OKoMe 1884. 

t 

Prim -Ab 

Oappmmro Sante fu Giuseppe, eoa"» 
tadino, con OeccUinatg Eegìna fu Lui-
,gi,contadìna*^i. ^^^' . 

Salvazzan Ginseppo fu Giovanni, 
impiegato, con Balla Vedova Teresa 
•di Domenico, civile. ""̂ W-̂ ^ 

Mteheion Giuseppe fu Filippo, ma^ 
ceìlaio, con Fabbrusizo Giacinta di 
Antonio, sarta. 

Barella Antonioj^yFelice, calzolaio, 
cotì TÌC0Z2Ì Itala luGiusoppe, sarta. 

Trento Luigi fu Francesco, media­
tore, con Carrara Luigia fu OarltìfBti-
Sftlinga. 

Beggio Angelo di Bomcnico, tintore, 
con Galante Anna di Gìo. Batta, la­
vandaia. 

Saìmaso Silvestro fu Antonio, fao-
cbliiD, con %agaeUato Angela fu Pa­
squale, casalinga. , 
,,̂ ZuIiftn Giacomo di Gregorio, ^g^oìli-
l^ilfllo, con Buratin Giosoffa f i Gio­
vanni, casalinga. 

Dan Vittorio W Antonio, fabbr|j^ 
-con Brunetti Ginevra di Matlfio, sarta.' 

Gatto,Girolamo di Agostino, bilan-
ciàio, cbii'Andreazzo Angela di An-

AgbsÉim Gio. Butta fu Michele, ca-
morioro, con Boso^^Maria fu Pietro, 
stiratrice. 

Agostini FraèHisctì fa Michel^,,A 
legname, conTognetti Luigia fu Fran­
cesco, sartsu^?-, • • 

Rossi P i éW di Francesco, cappel­
laio, c(in Bozsbla Maria di Giovanni, 
earta. 

: Zs^ngrosai Ferdinando di Franceffìo, 
calzolaio, con Cappelletto Maria di 
Gaetano, sarta. 

Tutti dì PWdova. 
OavazzuUi Gaspare fu Domenico, 

ministro evangelico in Viareggio, con 
^etzold Priska Sidonia di Carlo di 
Uredda. 

Zulian Valentino di Antonio, zocco­
laio in Villatora di Saonara, cori Qui-
Biarì Eustocchìa, cajalìiiga di Ponte 
di^,.Brenta. 

'BenanKato Antonio fa Luigi, mano­
vale ferroviario, con Dori» Camilla di 
Antonio^ ca||iìngaj entrambi diMon< 
labeUuna. 

Lòdola Micotò, agente, celibe, con 
"Zanella Giulia fu Gio. Batta, cucitrice, 
«mtEujobi di Agugliaro. 

Lepri Cesare di Geremia, capo sarto 
militare in Padova, con Eosai Venusta 
fu Luigi, sarta dì Fano.; 

iBarbirato Paolo di Antonio, villico I 
con Gaburro Santa di Agostino, viU 
lioa. 

jBortgj^mV Pietro di Giovanni Orto» 
kììOj con Carisio Maria, ortolana. 

Taruffli Gustavo, osto, con Faccioni 
Kleofiora di Francesco, casalinga. 

Scàttolin Gaetano fu ftjnseppe, cal-
2oI|i^g, *i°" Barbiere Leopolda di An­
gelo, filandiera. 

Maiocchi Domenico fu Francesco, 
confettiere, con T a m b S * Luigia di 
Antooio, casalinga. 

Arcolin Pietro fu Felice, vìllico, con 
Cecchioato Maria fu Angolo, vìllica. 

Boggian Luigi di Angolo, guardia j 
daziaria, con Corrà Antonia fu Barto­
lomei sarta, 

Oimberle Pietro fu Giacomo, cal­
zolaio, con Segala Anna di Gio. Btu.ta 
casalinga. 

Bagno U m b 0 p di Pier Lodovico, 
impiegato, cotì'scolari Giuseppina fu 
Luigi, casalinga..,..,, 

Greifenbf?rglfWf6 fu Odoardo^ fac­
chino, con De Missieri Gìòvlìina di 
Giovanni, casalinga. 

Campagnuolo Sebastiano fu Valen­
tino, fabbro, con Kardo Caterina di 
Agostino, sarta.. 

Fineo Domenico fu Giustftpe, .&>-
Toro, con Bellaveré^'^Celestina di Anto-
aijo, lavandaia. 

"Zftttarin Vittorio di Prudenza, guar­
dia daziaria, con Benato Luigia di 
Antonio, sarta. 

Chiavelli Giovanni di Angelo, bar-
bìore, con Benettin Carlotta di GÌÒ-

S,ott.obre 
® irf*^^*^* ^ ' ^ ™ Femmine 0 

aatìano di Andrea, muratóre^edo-
vo; con Saggia Antonia dì Giovanni^ 
erbiVendola, nubile ^- Gobbo Natalo 
dì AntònlflJiî îHico, celibe; con Ftìrfcin 
^Angelà^^Domenico,,villicà nubile. 

Tutti di Padova. 
t i . — Da Broì Giovanni fu 

PeUegrìho, di anni S3,mé8ÌH, cuoco, 
coniugato. —Bellini Francesco di Vin­
cenzo, d'anni 24, oste, celibe.— Pa-
piz^on Ida di Giacomo, di anni 1 mesi 
•fO. — Un bambino esponto. 

Tutti di Padova. 

! . . 

-----.^ 

SPETTACOLI ly _ _ , 
• L 

l ^ e a t r o fiarlbalall.—^La dtam 
naatir ; Ccmpagaia Alessandro Mar 
chetti questa s^ra rappresenta 
0 le spie —• 0,ce 8 i\4k. 

Dora 

sono in a s trani^iphe 
vita in comune coglialunuice»vÌttoH, 
Per l*insegnàmen0'%ratìcWWÌlft con* 
tabiìUà venne iiiflifffiUo un Sli%?meo 
tlloti^lli» sulUeBempio delle scuote 
superiori di Parigi, Anversa, yentìzia 
0%Barì. Le rotto variano da lire 550 
felire 750 a seconda dei còrsi cui gli 
alunni vengono inscrìtti. Aggiungendo 
ailft retta L. 200 i convittori pagano 
tutte le spase straordinarie. ^^^j,, 

La Direzione del Collegio, n c h ì S I , 
darà maggiori informazioni e spedirà 
programmi e regolamenti. 

Bf^escia 32 luglio iBBL 
Il Sindaco O. ttrdl. 

alla Spei-.u gli ultimi esperirMftti 
delle coidzze si pronunciò contro 
le granai navi che dichiarò inutile 
e parièòìose. 

I 
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Padova S ottobre 

Rendita Italiana 5 |)1 0̂ 0 
contanti L. 9G50. 

fine corrente. . . » 
^eprommo • . » 
Genove . . . . » 
Banco Note. . . » 
Marche, . . . . s 
Banche Nazionali, 
MohiU ire Italiano. 
Costruzioni Venete 
B§^che Venete, . 
Cotonificio veneziano s 
Tramvia Padovano % 
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» 2045. 
» 915, 
» S83. 
» 269. 
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B&m® aww4?ertl4e tutte quelle per-
sane che trovansì prostrate di forze 
ed indebolite da lunghe malattie, da 
contliàUi dispiaceri, daJngorghi,,slfaT 
gate o d* abuso di.... divertìmenii di 
far uso dell'acqua ferruginosa testé 
inventata dal dottore Giovanni Maz-
zolini di Roma. Gli uomiaì'ììi 50 trini 
medìani.ja^^qi:)est*acqua ferruginosa pos-
1 no ?t\ oberare la vigoria di 30 anni 
4ì vicupi bambiiii rachidinosi e scro­
foloso acquistano una nuòva costilW-
sioaf^'gU Anemici e le Clorotiche e 
quei *̂ "',1 abbiano,i|i|p||ÌzJo«e alla tisi 
possono scongiuraféll pogressivo svi-
?upro .cfl'nalo, facendo uso di que-
ff*^£.,..,«»^iu'rugmosa. Essa si-prenue 
nelU/dose dì un cucchiaio, mescolata 
ad un „jpjco di vino^u|| una sol volta 

nestr|,«^ dopo un tóesépideve a u f 
méùì'HrQ ti due cucchiai. Per ì fan" 
dulìi la mata. Uomo avvinato è più 
che salvato. — Vi preveniamo guar-
daicvi dalle contraffazioni che sono 
moltissime. Esigere la bottìglia con 
marca di fabbrica, coma quelle del 
celebre sciroppo di Pariglina compo­
sto, inventato dallo stesso Autore, che 
giusto raccomandiamo a coloro che 
fAffeJ|Ì,,4tlJie suddette malattie, ed a-
vendo fiisogno anco di una cura de­
purativa, dì farne uso insieme in que» 
Sta stagione potendone trarre roag-
Riori vantaggi. 

'̂ Ùnlco dt̂ poajto ia Padova: droghe­
ria Dalla Baratta, vì^e:s. PorticÀ,4M 
— Vicenm : farmacia Bellino Valeri-

Farmacia BoUier. 3321 

I 

Wm Wmpi^ in iS.ii!ffi©rica. — Ce­
sare Rossi firmò un contratto con un 
impresario d'America. Egli si recherà 
con la suftvcojnpagnia —- di cui'con-
tinuerà a fì&î yftrl'̂  '̂ ^ 'Ll̂ se — all' Ar-
gentini, ove dè% trovarsi ai primi 
d'aprile dell'anno/^^nturò. 

IP©*»' afolKSO fi' a l c o o l . -^ Un do • 
lorósò fatto avvoàiva nel comune di 
Budrio. 

Un, individuo, di professiòft^ brAC^ 
ciante, ^preso dà su|titiO delirio per a-
buso dî  bevaitab alccoliche, percorfie 
come ua forsennato e armato di col-
tello pufecchie vi*?, forando molte per-
Bone e gettando lo spavento in tutto 

; il paese. 
Sconciatola coi carabinieri, qiiliti 

coraggiosamente Ifliî ffrontarono e dopo 
vivissima collutazione lo disarmarono 
ed arresL^tono. 

JPorpewl» ss5t̂ sDffii*SiiEii©a. -^ A 
Parigi è stata firmata una import|,^te 
convenziW con una compagnia che 
costruirà 23 chilometri di ferrovia sot­
terranea a Parigi. 

Fra sei mesi dovrà presentare i di­
segni e terminarla prima cha si apra 
V esposizione universale del 1889. 

Essa costerà centósedicì milìP^* 

(Agenzia SteùiniJ 

ijloiia®, ^ . — La scoraa notte una 
bomba esplose dinnanzi la caserma 
della gondarmeria. 

I. danni sono insigniflcanti. Nessuna 
vittima. 

. ., , „ ' ' ' ' ' . - Genala,iopoav6r^^ 
visitato 1 esposizione, si recò slamane 
alle officine delle ferrovie dell'Alta 
Wiià coi commendatori !y[ossa, Val-
secchi, Kossuth e Frescpi;,vi sì trat­
tenne fino a mezzogiorno. 
. ^Alle 2 visitò le officine della 

ca Diaito, quindi ritornò ali 

Stasera pranzo dal pref^ito. : 
Domiitt'iia GunaU sì recherà 

sitare le officine dì Savigliano. 
I n » o I 

• I l 

fab-
po-

a VI 

no invitati tutti gli Azionktt 
della • Sfflslfttà ' « lel l i ' <SRiia«&Mé'' 

I j 

del quarto tlecimo,||lle Azioni da essr 
sottoscritte ed a produrre le BoHeUe 
che posseggono dei primi tre Jlelnat 
versati, per ritirai-fi^ G^ftiiicatì pr^^ 
visori a termine deli' art. 142 del ^ f 
dice di Oommorcio|t% ciò nei gioifn 
clairwno al diteci Ottóbre prossimo il 
una delle seguenti località: ' 
'Woausi^a pi'esso la Ditta E. Tod 

e Comp. 
la Banca in 
manditi G. Eòmiatt 
e Gompf 
il proprio Uffici 
Via PorcigUa, 3131. 
I* Esattoria C^ag^ 
naie. JU ^^K 
ìldott'.PietrdScbte-

• aartP''' .• 
ft Consiglio d'Ammiuì3tra£ian@. 

^•j 

^ a S o w a 

» 

JDoI 

» 

» 

333S 
•Ha»P*«^«'TL-^™WB«MKiHiTin*SiW*ll '1 

., «. ^ 4 1 Consiglio co-
manale votò un ordine de! giorno de­
plorando il tumulto-di ieri e dilìWp-
rando chpla persona del soiiirB^tìQ ^^ve 
restare fuori delle lotte politiche. 

S I SKRCirl 

A . M. D. :PONTANA' •} 

tassa 

I 

ClilRURGO DI VIENNA 

Via dal Sale 5 vicìao il Pedrocc 

- j 

• T 

ni 
•-B 

St^ecìalìsta per ottui.aure di Deuti. 
Applica I ^ o a y o 'S9siutim?0 se­

condo la nuova iaveuz'uhe Heaaia 

p 

•% 

•^'^kml^^è 

•i-w-m^ 

.ìSu'^Il 

a 
ìn-

l 

roso^ftfFo^è "avvei'Uto a Gìarro/ 
oper|ip, Spadaro Giuseppe, sceso 
GRatàmonteteUna vasca piena d̂  • 
sto, rimase colpito dall' esaìazionR .< 
si* acido carbònico e privo idi sensi. 

La stessa sorte toccò ad un altro 
^^fw^^iàtore , Vaiadà Giuseppa, e 
agli operai Tufìletti Giuseppa e Gra­
nata Antonio, accorsi par salvare il 
loro compagno. 

Arrivate altre persone con corde ed 
ordegni, in breve li'tirarono fg,q.tì4illft 
vasca; ma erano tutti morti di asfis­
sia, tranne il Vaiadà. 

I, ^ . — beoti Sajipresìedetta 
ierserà il baachetto della Società de­
gli economisti. , 

Ffdlrico Passy criticò le tendenze 
protézìonistétì# 

Dichiarò,solo rimedio alla crisi del 
r agricoltura. 

Dopo altri discorsi, Say riassumendo 
la discussione, constata che la mag-
gìoranz* della Società è favQMVole 

tezionìsmo. 

v^itì m 

bombardurono Tamsui. 
Tre b'riitagioui di fanteria marina 

lasciano Tamsui per eseguire la con­
giunzione colle truppe che-occupano 

guito alla modificazione dì un regola- j ^®2""S- , , ,, 
° " P a r i g i , 9. «- I giornali assicu­

rano cha il fac simile del trattato di 

o r o a wOiseMis. ••r--,4n se-

lamento interno, ieri tutti gli operai 
della fonderia Noviile, circa trecento, 

W^i^'P' 

Venezia 
I ^ W p | | ; o n o i r U mettendosi 
in iscibpéro. — Lasciarono roffioina 

$ 
s grle^» i tal 0 

# • • 

vanni, sarta. 
Tutti di Padova; ^ 
Belgior Giovanni di Giovanni, im­

piegato privato dì Padova, con Proto 
Giovanna di Luigi, casalinga di Bo­
logna. 

8 OTTOBRE 
. ,_̂ e in questo giorno nel 1548, 

JBìancìhd Marco Antonio, à}Wai 50, 
padovano, distìnto inél faro per elo­
quenza,461 nei consulti per dottrina, 
assennatezza e probità. 

Fu nel 1525 eletto professore dì di­
ritto in questa Università, neir anno 
1532 secondo professore delle decro' 
tali, e finalmente nel 1544 professore 

r 

capo dì diritto crìminaie nella cui 
cattedra rimase fino alla morte. La­
sciò varie opere in latino. 

GAZZBTTIIO 

unanimi, tranquillamente andando pei 
fatti loro come andassero al pas­
seggio. 

Credeaì che per T interposizione dì 
egregie persone le cose rìprenderano 
oggi 0 domani un andamento regolare. 

fctìnifilìra, 9. ^ Lo Standard ha 
d_a_Nc\v York: In seguito all'esposi-
fiizióne doi francesi al meridiano di 
Gróen-wich, la conferenza si è sciolta 
sp^W accordarsi. 

Waslalaa^l^Bs^,, *K. — J^nson pro­
pose alla conferenza^dl^adozione di un 
meridiano neutro passante per lo Be-
hring 0 per una delle AzfóWLa con* 
forenza si aggiorna fino a nuova con­
vocazione. 

C}oii«ro i l lèrs^imjSmuMmAss I , La prolungala e costante,^Sperienaa 
ha già ormai assicurato al ^MBmmm 
Caiplt tas 'ó del specialista Dott.GBA-
VES d'Iflinda, un posto emlne,^t.e 
fra ì migliori spacìfici palla cur» coii* 
tro la caduta dei capelli. 

CoU'uso del detto ^ a l g a m 
sì promette la rigenllazione dei ca­
pelli di un capo calvo da lungo tem 
pò, rpa sì garantisce che esso &^ 
0^a la caduta dei TOedesimii^riavrja-

', risce qusUi che sian per cadere, dan­
do un brillante sviluppò ai bulhicssUi 
ìni{>oloa6i a produrrò oapeUipe^;Rl^B* 
canzft dì nutrizione o per m4l:;U5e 

^^^1lP''oprie dei medesimi o per màleSea 
inflasaoi di; malattie secrete; -é 

, .- ^ . w- , . i Sì raccomanda da sé per^ laijaod«-
Q unione doganale fuconchiusa » stia delle promesse avvalorate da fatti 
1 anni fra Germania e l'Austria. ] di giornaliera esperienza. _. 

Si raccomanda I* uso per oltTè 
mese del detto ISalsaioiLO appena ÌQ" 
comincia l*^caduta. Si p r e g i a i a t ­
tenersi scrupolosamente aquanCo pre­
scrive l'istruzione annessa al flacocve. 

Pjjco rappresentante con dè̂ >o3Ì-
to per tutta Italia presso il signor 

re éTrofiimìere, Via Università, N. 6. 
prezzo del flacone L. &, — Si Bpedi-
sce mediante Vaglia con aumeiato Ai 
C7^^l. 5 0 per spese postali. 

.-̂ 1 
. ^ 

il 

: • < . ' 

'ITO 
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...-• >̂  --.i iiit 

dice un 
per sei 

CierKsAanla e Siiag^rla 
• ^ j I , • 

^, — ì\ Daily Chronich 

r 

• , 1t. -^^VWncesi-

- •• 

.1 --j, 

'^ 

T>entsin mandato dalla China alle pò 
tftìze è opera d'un falsario. 

( « * 3^m^Ji^af^aiiPC9iwa^^afssIltF:c^rlK^s '^ 

Krrzr: 

I . 

T 1 ZIE 

Bol l e t^ t s i ^ elcSBw S t a t o €1 
del 4 Ottobre 

Biaselée — Maschi N. 3 — Femm. N. 1 
9fata'l»«a®iisl* — Radovanì^ AugU; 

Bto fu Renato, incognere, celibe, di 
Mira, con Pietra Anna fu Gàétfirto, 
civile, nubile, di Padova. 

ifSovIl, —. Marchetti Eugenio di 
Domenico, di mesi 1. — Arcarì Tùrrì 
l'̂ elìoita fu Angolo, d'anni 57, casa­
linga, coniugata. —TifMIio Zadrafe-
JTtìsa fu Paolo, d'anni 74, casalmga, 
'̂edova. — Saadri Nicolò fu Luigi di 

anni 61, possidento, coniugato. 
Tutti di Padova. 

MUNICIPIO DI BRESCIA 

CsUesio e ScMa Iiteriiaiile 

m 

ni coiift»^' 
Questo CoftYitto, instituito ricM881^ 

dal Municipio di Brescia, comprende 
ia Scuola Elementare ed una compie* 

A Genova ieri (nil^tedi) casi 13 
e decessi 10, compresi otto dei 
colpiti in precedenza. 

Domani si scioglierà il Comitato 
della Croce Rossa. 

A Sampierdarena casi 8 é%ior-
t̂  uno. 

Alla Spezia casi nuovi due e 
taortiuno. 

A Nàpoli casi 27 e morti 15, Il 
mo^bo diminuisce anche nei co-
munv contermini. 

dopf^ìl^1|%iifragìo del suo vapore su 
di uno scogIip,JI colqnnello Stewart, 
aiutante di Gordon, sbircato, fu as-
sat^sinato dai beduini. 

C^«f®, -a. - . Nella «^"re l^ iohe 
ufiìciate ICitchener constata che un 
sce'cco dopo-il naufragio si ©n'erse di 

'ricondurre Stewart attraverso il de­
serto fino a Morawi. 

Quindi si è futto traditoré-e mas­
sacrò in viaggio Stewart e i suoi com­
pagni. , 

CaSff*®, ^ . — Barrerò ricevette ieri 
^Ih dispaccio in cui gli annunziava che 

Gerbin console francese a Kartum fu 
massacrato con Stewitrt. 

La notìzia non fu confermata; tut­
tavia è probabile. 

13 ff^' 
tS^^i 

ili Via S. fieeteto, ai N. 33^0- (^391 
Appartamento in secoî i'o piano. 
Pianterreno di due mezza,-; ed 

altri locali. 

A 

Cogli elegantissimi tipi deP'editorQ 
, ZamcìvéUi di Bologna, fu pubblìcat(>4fei 
1 primo volume degli scritti dì Alberìé 

Mario. 
la questo volume, sono raccolti i 

-''• 

-1 
'•j 

T 

! 

-' grarfti pensatori, le e a lettera-

- * 

^«Bilpecio ufficiale gentilMInte co-
l i : BA-Ofe -m W • _ > «.--aM : i « ^ <K d « 4 h 

l i oad r j a , 1. — Un telegramma [ ricordi dì giovinezza, le biografia di 
da Cairo ai giornali iggjesi conferme­
rebbe che i francosi^sòno disposti ad 
occupare Tadjura. L'Egitto vi si op­
porrà. 

F. ZON, Divettore. 

rie èfle impressioni ^^l'arte. Il gentila 
cavaliere della democrazia italiana vi 
si rivela ancora una volta come il 
più artisticamente italiano dei reputi» 
blicaui. 

À 

Ha sede nell'ameno, salubre, antico^ 
Collegio Peroni. La Scuola latornazio-
naie è divisa in sei anni e m(idc41ata 
sullo migliori di Svizzera e^dìrferma-
nia. E*'̂  retta da Professori regolar­
mente ahilitati. Le lingue straniere 

Oasi 
ROVIGO,,,? ottobre 

nuovi nessuno, A Taglio 
di'Po, Oontarina, Ganaro im mortot 
per comune dei casi precedenti. 

Prefetto MattlG 
* 

* * 

La Gomtaissìone che presiedeva 

^ ^ 1.-1 Gii scritti furono raccolti da GìosQà 
ANTOKio bTsrANi, Gerente respomabth j Carducci e sono preceduti da^na p r T 

fazione della signora Jes^ie Mario, pra^ 
faiìf^ne che è uri vero profumo di d»* 
licatezza e di affatto. 

Il volume costa ©laa^iiio lire. 
Chi volasse acquistarlo può iaviaffii 

la richiesta con r annesso vaglia an­
che alla amministrazione del Ha®» 
eliflglloìiè. 

i -

' h 

Anche in quest' anno la 
istrasìoae del Gior 

inserzioni per | 
od altro a | 

mvi_ i n ^ 

I r n' . 1 
m 

prezzi I re ft*&0 a l eemi 
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'Bartenze 
- . M 1 f 

da Padova 
) ' r " ; . ^ ^ 

Arrivi 
a Venezia 

riìisto ; 2,40.%, 
diretto 3^54 » 

» 4,17 » 

òmnibus Ì ^ 5 > J 

$!!B&ejgia'.per Pa.(lo:va 

Partenze 
da Venezia 

5,23 » 

i 3 >--A' / i ""^n^r l -•• 

^ 1 

^. 
l^iF. 

Jl--^ :-r 
1 -

j . 

oranibus 
6,40 » 
8i30?» 
9,35'^ 

• ' ^ 

mi5to 
ti 

• H 

omnibus 

misto 
diretto 

Arrivi 
a Padova 

9. 5 » s 

5,25 » 

;̂r-̂ -,. 

647 

9. ó 
10 ,5 

3,20 
6i39 
8,10 

10,55 
11,55 
12,20 

: ^ _ . >: 

iSc Ine 4V tie. per' ipesére 
^spftfimifìu' 

•*«>-< 

Partenze 
e s t r e -3fi<mi. 

( 

' - I 

I ,- I , 

diretto 4,58 â  
omnibus,, 5,5.8 » 
rnìsto 1ÓÌ30 » 

» %S9 p. 
» 4,23 » 

, s . 9,30 » 

,«rivi Partenza 
da U d i n e 

Arnll; 
a 

i:fe;tó.-

7,37 
^m a. 

12,40(1, p. 
.s:52- : l 
8,28 » 
2,30 » (1) fino a Conegliano. 

Ef̂ isto 1,,43 a. 
omnibus 5,10>x-

«^ÌStO:(g^^^l|5{>,. 

» 8,28 » 

i Ir . • ' • ,-• 

€ Ì D 3 
9,54 

• 1>..7 

8,50 
11, 8 

a . « h 

b ' - f 
. • • • 

Padova . . . . part. 
Vigodarzere . . . . . 
Camjodarsego . . . . 
S, ÈTorgio delle Pertiche 
Campo^ampiero . . . 

3iViIla det Conte . . , 

( part. . . . 
Rossano . . . , , , 

^Bassano , . . . . . 

.' - 1 

ant. ant. 

omn. 

pom. 

- > > - i ^ . 

t-^-rrr? . . -

as^aato, per Î a«l«iira 
-^- — — — — — — I — -.' • i f j 

omn 

ant. 

9,15 

7,29 

'm: 

Bassano : . . . . part 
Rosa . 
Rossano 

Cittadella ^^^^ ' • • 
( part. . , . 

Viijî  del Conte . . . 
Cap|ìosa;mj)iero . . . 
S. Giovilo delle Pertiche 
Campodarsegò . . . . 
Vigodarzere . . . . . 

va . . . . . . 

m-^-

misìo 0 

r'--

• • ! : 

-. iJ . : - l : 

) > 

) > 

S'-gTTigg^TH.Ì^BgEHSfiggrCT-aMgrflt^Saiiii^mH^ im^^^'^^'^^^f'^ì^S':^'^'^':a°''^^'^ì^^''S}^:-iE!J^ 

Psialov^^per Weî ma j .Werosfa'per Paslovs .̂ 
• h Mi , i j 

% 

. " -

•- V-. 

Partenze 
d a Pa^AQva^ 

i ^ - - , . - , - j i L.,.''^'! . 1 

omnibus.^ 6,54 a-
agretto ; 104.5» 
omnibus 3,28 p. 

» . 8,21 » 
diretto 12,25 a. 

ÙW 
:Jt:^iiMi^^ 

m-- • 

Arnvi 
a ^Verona 

9.28 a. 
12,-^,^^ ' 

1052 » 
2,m a. 

Partenze 
d a V e r o n a !.. 

T- : r : i - -o i^ : -,:;;j='';fii';„^ H^::;v"di'-'i^'-.-

I&w celere 'm^^ 
omnibus 54' 

diretto 4,55 p. 
omnibus 6,47 » 

-Arrivi^ • 
a Padova* 

•̂ Jt-L-, 
'tM£^-\ 

elti«& |Ber TM©iie-¥i€$©sia5'li; 
l-:l 
•'•^éi'-

Schio . 
Thiene. 
Bueville 
Vicenza 

. part. 

omn. 
- . . j _ ! L F . - ' — I ^ _ 

ant. 

5,45 
6 , 2 
6,17 
11^7 

- r-

omn. 

ant. 

fa^FoadujtfTJna* a ii:a^ì^tmMnBMf^^Mff^ 3°pf •tjaiwnvwfj!H».wf. iwmutaM w*-f^i «kHMA»! 

rg^t-e-tifiso p e r 

9,20 
9.30 
£f!52 

10,12 

mlsto l̂̂ misto^^ 
17.itT^lr>^.•:-_-<. " r' ' 

. - r 

I \ , U l i ^ 

pom 

V'-'";- '-v-X''-.j '-l-^-r.p!' .r_Lrn' ' ' ' 

'.^^MWM p e i " l ' I i l e M e ' 
- , • ; ' - • ( 

. 

T 

•6,50 

p!*H^jir--rtt 
"•ifll|i:^l^--: 

m 

Vicenza 
Due vii le 
Thiene. 
Schio . 

. part. 

,']ii:ip^3'^-^ 

omn. 

ant. 
I -

7, 
845 
8,35' 
8,49 

misto 

ant. 
' - f - i 

11,55 
1249 

misto 

•:-^iV' "ti 
- . r i " ! ' ' i 1 . -

i : - S ^ i a I 
, l ( -

eeii^a fser ^ 

e? 

' ^ -

- .L ; , - • ' — _ . 3 
im-' 

n-r _ i | 

> -\- -

443 
7;44 
1,S0 

-•I- _ t' 

8,21 

- ^ IL - - , 

à. 

P-

- r - • ' ^ , 

k-^ 
J^-

.V 

u» 

^^i^^^Ma^gio al 15 Gttoljre:i tt̂ ^hì diretti j^lanirìé un mmutt» 
di fermata a Tavernelle per servizio viaggiatori* 

per liològ^a-' . - . 3 . 0lMg ' i * per 
viì-^i- - i rh^Ml^ 

rOmmjti--

-. frr>?i^_r ai-N 

J . . 

Partenze 
P a d e» "ra 

T * ? ^ ? : ' ' ì / IH 
p"f^-'^ 

' I I 

^^th-- •>'4-ki 

*|; 

- fl!l 

1 . -

Sfti 

i; 

É - i 

i -- -_^ rv ' < 

omnibus : ̂ 6.27 â  
misto ~ ! 9 ; 2 0 » 
diretto ' 2^»? p. 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

'. ': 

, Arrivi 
& Moìqgàa 

Partenze 

# ; • 

È. 
b I . 

3,27 p 
4,50 » 

1142 » 
2,49 a. 

diretto tó,^'5a. 
.Bnis|Q<l) ^4, 5 » 
ortìifìbus 4,40 » 
diretto 12,— p. 
omnibus 5, 4 » 

Arrivi 
tt Pad a va 

3,42 
,a,4 
8,55 
2,53 
9,23 

- ' . I -

a. 

Le'ftìriìiate dei treni (diretti) ad Abano, Montegrottq, Battagiia 
per servìzio viaggiatori hanno luògo dal 1 Mitg'gin a lutto 
i R 5 Ottóbre. , h m , d a Bovigo. 

.;^ .rìè'-^b,^: j j ' f ^̂  

misto 

ivsìH;! 

Treviso 
Paese 
Istrana. . . . , . 
Albàrèdo . . . , , 
Castelfranco. . . . 
S. Martino idi, Lupari 

Cit tadeltó{*•_ • ; 
Fontatilva . . , . 
Carmignan(;^i, . . , 
S. Pietro iù Gu . • 
Vicenza 

part. 

"V. 

--'^^-U mi 

5,26 

5^9 

' 644 
6,27 
6,38 
6,50 

744 

r - j ' 

oi#h. 

ant. 

8,34 
8,47 
8,58 
94Af 
'9,24 
9,36 
9,47 
9,57 

10, 5 
1041 
10,2a. 

miS tb 

pomJ 
• • L 

1,33 
lVi6 
2.03 
2,22 
2,40 
2,53 

3,18 
3,29 

omn. 
^ ^ ^ ^ \ ^ j . . . Jr 

pom. 
1̂  ri - ^ f 

7, 4 
747 

^ 7,28 
. "7,41* 
7.54 
8, 6 
847 
8,27 

8,41 
si;8,49 

9; 9 

• • . , . I 1 ' 

Vicenza . . . 
S. Pietro in Gh 
Oàrndignano . . . , 
Fontani va . 

S. Martino di Lupari 
Castelfranco. . . , 
Albaredo . . . \ • 
Istrana 
Paese 
T^'evìspt; 

. part. 

- T 

WSÌ^r--> 

omn. 
a"7 -Y 

ant. 

5,50 

6,28 
6,35 
6,47 
6,59 
7,12 

: 7,24 
.i7,37 

7,48 

-. | 0 . .f— - , • 

misto 
- : • ; - ! L' 

ant. 

w 8,45 

9;2d 
9,31 
9,40 
9,50 

10 . .4 
-..-^iS^t, 

. r . - h = L - i - -

\'<i! 
«V iatfto " .^ , C '̂̂ eMlan© 

2,44: 
2,50 
a,-
3,11 
i332 
3,33^ 

10,491^^3,45 

'>.'. 

1 

10,33 

omn. 

i l i 

pom 

,2^7 
5 

'ì 

misto 

pom 

7,30 
7,53 
8, 2 

8, 
8,29,,. 

l-t^i4W.? 

> ^ . 
• ^ 

.-.'-^ 

4 
9.24 
^35 

>-', • • ^ ^ ^ 

TBSsE^j; 
'"> : 

l'Iorio u 
TTTPr-rp??? • ^ • • - Ì r - ^ ? T . 

Vittorio. . 
Conepìiano arri 

^^^i'.^A^i.-

naisto 
-\ _' ! . i ^ . ' - . 

^ \ •- L - I Y 

ant. 

mistò^ 
. • f i •.'••• 

" .-

ant. 
; f .̂ - T-.^:^-:': '^' '. '- ':^-. 

il;20 
11,44 

Smisto 
.'1 •V•.^ì. 

pom 
^ , 1 ^ ' . l ' r . * ' / .••-^_i/\/' I . 

2,26 
3, 

i » 11. 

misto 

pom 
I : j T V - r r 

5Ì8 
;2 

j r A J4 • f- • ^ 1 

omn. 

pom. 

^ 6,40 • 

- •.^*T?ri^it||ÌÌ^ik|'.rt=.r'-il'v-T: 
vi;r.'>Jr^,^. ' -. 

T - . . . 

^'J 

Collegllano part. 
Vittorio . arr. r-H-

^ 

^mist^j 

ant. 

8v 
.8,28 

imisto misto 

pom. 

•4,51 
546 

.•--

omn. 

«feti om; 

misto ' il 

pom 

' ^ 
o - Adirla - Ii«»re0 ljore0 - itdria - Il iiS^ o 

•tì\:-!-' 

s j 

- ^ ^ ; i . - -

<0-: fi 

:P 

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama . . 
Baricétta 
Adria. . 
Loreo» . 

P * ' ^W^T^ '# 

^.. 

arr.ii 

omn.-

.", ^ 1 V !' ."I 

8,05 
8,22 
8,32 

8,55 
9,23 

misto 

pom 

3,12 
3,35 
3,47Ì 
4106̂  
4,17 
4,53 

i.k^ omn. 
- - 1 - -

pom. 
1 - ^ 

8,35 
8,52 

, 9,02 
946' 
^9.26 
9,53 

• f 

Loreo. . 
Adrfa . . 
Baricétta 
Lama. . 

ano 
,go ,., 

PI • • ^ ^ 

•-•> I 
- 1 

omn. ' omn 
^•:, ' t-"" ' i^-~^^': ''^ : - i ' - o 

ant. 
-.•i—..•?r^ 

M 

arr. 

5,53" 
0, 
6,30 
6,45 
6,53 
740 

#pomi* 

"I245 
^̂  12,40 

12,52 
1, 7 
146 
1:33 

misto 

#pomi 
r ì j j - j - ' ^ ; 

5,45 
6,20: 
6,36 
6,57 
7,8, 
7,30 

- Ì - ' M 

•Wyà^-" 

- = / T W , - - V . 

(ly Fino a nuovo avviso non avranno luogo le fermata indicate a Treviso S. Giuse(>p6 e Paese Postioma. 

€ 
' • - I 3 l ' ^-

E«ii®itÌ8%-^i^revlso 

Treviso 
Treviso S. G. (1) 
Pi i ìe Castgi|«. . 
Paese Póstv^ (1) . 

^VignanQ ĵsS 

Cornnda. . 
Montebèlluna 

P 

irèvignano S. 
T[tÌ#Post . " . . . 
Paese Castìign. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . . ari*. 

rt 

omn. 

ant. 

9, 
049 
9,30 
9,42 
9,51 

fO 1 
- 1 . ' 

10, 6 

misto 

pom 

2,33 
2,57 
3, 8 
3,23 
3,33 
3,44 
3;50 

omn. A . 

7S3.. 

• • " " • • ' i - -

E^ej^iE^ff6^^^^imi3^S^^i*m2;^^:giE1KlÌ^^ 

• . ' - . ! ^ ^ . - - : 

II%S?j%ljljBM§lt.I3 lEa i ' | l .®Wit ' f f«» 

infa 
Bfe»*^r 

MrmsM 
t TW 

- - * .4. 

Hi il iiil^lLliO IO VA 
FARmClSTA IN LEGNAGO 

•ytl 

. ] 

In soliM0 giorni perfetta guarigioné^dei G^XJXJT 

TaiPrimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specìa-
J38Ìmo che neììs s«a coi?3pos.Ì2Ìone non entrano aostanae corrosiv© 9,quindi no« 

produce dolore né alcun altro inconvenienta. 

a 

Ci Ir; •n 
? r ^1 -.*' 

- r - i 

\ • 

Scs*^P's?J® r c ^ o Ì M e cmÌMi<ileiisale f a t t o 
. ; " 

l e 

. - i 

Itsjjaiia ti 

':% Liicccliy N, 2 

la: 

• GENOVA 

h S 0 QimTA' 

ViaS.Wènzo,N.8 
e fi g 
•QENGVA 

II % 6}- partirà per MQAtevideo e Buenos Ayres direttamente 

IL VAPORE 

' j 

' • -

1 

t. 
- i ' 

j^m 

m£^ 

Ayres toccando Barcellona iì VAPORE 
Jiig partirà a l l ea r^ t ® aiil t^per Montevideoe Buenos' 

.•i B 

- ^ 1 

EUL'^^Ofl 

d e l l a SocS m. Wag: -i^ © w. ggt@ t u flS,.gioirai 

Deposito in PADOVA presso il ni»ga2ziDo Coysìftsll0 e farnaacia* 
GNAGO prepyp l'inventore, #rìe!le principali Farqittcie d'IlaSia. 

Io LE 
3238 

' . •] 

mm 

• r 

OFAI^I^IBI I^ IS EI.l'I?.®WAirO 

Si%'ilasci?no bi£,i:-ctii d-retti por Ta^culirano, Val̂ jarait̂ o, Caldera, Arica,Ca^ 
lao, ed aUrJ poeti f?(R̂  P^ciPco^^con traspovtó«'a Monte video sui piroacafrdella 

Per imbarco dirigersi a'ia S e d e tìélS» S o c i e t à , via San Lpren^o^ numoro 8, 
««ttsewa. " •• •^'^^ 3323' 

S^ìjh 

«0 T - . .•--«s«î .'&t»fi»^^^*»^wru)teJiSii!iitówrf/̂ -'?e^ w ^ -.-•rt̂ .'î îjK * • 
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Padova, Tipografia a l i Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipìnto, N. 3836. 
f'' 

l^zCl J - J < A < . : ; 4 L V - f r l l ^ I - ' a j ; > - . _ i : . i , r | < . . ' < , ' , U D J . I K — i v q H r i r.^^l^ —' i -4 -^ i i j i .^ j ikK«; ia i - ' i \r«i i^HUHkri: 


